storia

La crisi della Repubblica

Nella politica estera romana di questo periodo vanno ricordate:
· La guerra contro Giugurta
· La guerra contro Cimbri e Teutoni (popolazioni germaniche che avevano invaso la Gallia, attuale Francia)

GIUGURTA aveva ereditato il trono di Numidia, eliminando tutti gli avversari. 
I senatori romani, accusati di essersi fatti comprare da Giugurta lasciandogli il trono, decisero allora di rispondere dichiarandogli guerra. 
Nel 109 a.C. il senato affidò il compito di combattere Giugurta a Quinto Metello e Caio Mario. Ma la guerra andò avanti per un po’ senza che i romani riuscissero a vincere.
Questo provocò il malcontento contro il senato dei cavalieri e dei popolari, i quali riuscirono a far eleggere come console MARIO, che non apparteneva alla nobiltà.
Mario:
· per affrontare la guerra e
· per aiutare i popolari
fece una RIFORMA DELL’ESERCITO molto importante: rese volontario l’esercito.
Così l’esercito veniva aperto a tutti, non solo a quelli che possedevano terre e che avevano un certo censo: anche i PROLETARI (=chi non ha nulla al di fuori della prole) potevano entrare nell’esercito.
Proletari  detti anche “capite censi” (cioè censiti in base al “caput”, ossia alla sola persona, dato che non possedevano nulla)
Grazie al nuovo esercito, a Mario e a un ufficiale molto astuto di nome Silla, Giugurta venne sconfitto (105 a.C.).
Mario fu rieletto per ben 5 anni come console.
In questo periodo affrontò le popolazioni germaniche dei Cimbri e dei Teutoni (che cercavano di entrare in territorio italiano), riuscendo a sconfiggerle entrambe.

Vedi poi i punti 5 e 6 a pag. 355 
· Gli Italici si ribellano perché non vengono considerati cittadini e perché pagano troppe tasse (Guerra sociale). Silla cerca di reprimere la rivolta, ma Roma deve concedere alla fine la cittadinanza a tutti i socii.
· Guerra civile tra chi appoggia Silla e chi appoggia Mario. Alla fine sale al potere Silla come dittatore a tempo indeterminato.





















